
Castelli della  Loira  -  Mont-St-Mic hel  -  Normandia 
Dal 27/ 08 a l 06/ 09/ 2007

Equipaggio : Fabio (37) La ra  (33) Linda  e Noemi (6)
Camper : Rimor Ca tamarano 8, a  noleggio
Km perc orsi: 2987
Carburante: 370€
e-mail: la ra romagna@libero.it

Come  per ogni viaggio  in p rogramma,  p rima  d i pa rtire   abb iamo  c rea to  un itinerario, servendoc i d i a lc une
guide turistic he, ma  sop ra ttutto  dell’ esperienza  vissuta  da  a ltri c amperisti c he hanno rac c onta to  on-line le loro
avventure. Così anc he  noi rac c onteremo  le  nostre  a ttraverso  questo  “ d ia rio  d i bordo” , na to  da lla  voglia  d i
c ond ividere il nostro viaggio e da ll’ intenzione d i dare delle informazioni utili a  c hi ne è interessa to. 
Innanzitutto  sapevamo  c he  in  Franc ia  il c amperista  è  ac c olto  a  b rac c ia  aperte  e  possiamo  c onfermarlo,
tant’è  c he  non c i siamo mai serviti d i c ampeggi, abb iamo sempre  trovato  senza  p rob lemi pa rc hegg i o  aree
a ttrezza te  nelle  immed ia te  vic inanze dei luoghi da  visita re e abb iamo speso solo  poc hi euro  per le  operazioni
d i rifornimento. Anc he il tempo  è  sta to  fortuna tamente  bello  e  ha  c ontribuito  a l lieto  svolgersi della  vac anza .
Insomma, il tutto, unito  a lla  ind isc utib ile  bellezza  dei luoghi, c i ha  resi veramente  sodd isfa tti d i questo  viaggio,
c he sic uramente in Franc ia , per noi non sarà  l’ ultimo! 

Lunedì 27/ 08     
Sc hio (VI) /  Moulins  Km 817
Partiamo a lle  ore  5:30 dopo  una  notte  per me quasi tota lmente  insonne, un po’  per l’ emozione  c he p rec ede
l’ inizio d i un viaggio, un po’  per il pensiero  d i aver d imentic a to  qua lc osa  da  porta r via  e anc he per il timore d i
non  sveg lia rmi in  tempo. Na tura lmente  c iò  non  avviene, anzi, mi a lzo  in  antic ipo  e  dopo  aver rac c olto  le
ultime c ose  sc endo  da  Fab io  e  le  b imbe c he  hanno  dormito  in c amper. Partiamo  senza  sveglia re  le  p ic c ole,
non  c ’è  anc ora  molto  tra ffic o  e  mac iniamo  parec c hi  km. Poi verso  le  8:00  la  tranquillità  viene  rotta  da l
risveglio  d i Linda  e Noemi c he iniziano a  c hiederc i se siamo arriva ti! Ci fermiamo a  pranzare  dopo l’ usc ita  da l
Tunnel del Monte  Bianc o  c he  c i è  c osta to  c aro  (42.70€ solo  anda ta ) ma  l’ abb iamo va luta to  c ome la  via  p iù
veloc e e agevole. In Franc ia  dec id iamo d i perc orrere l’ autostrada  fino a  Bourg-en-Bresse solo per veloc izzare i
tempi, il pedagg io  infa tti è  c arissimo  (26.00€ per questa  tra tta ), poi p roseguiamo  per la  naziona le  e  verso  le
18:30 arriviamo  a  Moulins dove  dec id iamo  d i pernotta re. Dopo  aver g ira to  un po’  per il c entro, non avendo
trovato  a ltri  pa rc hegg i,  oltrepassiamo  il  ponte  e  c i  fermiamo  lungo  il  fiume,  il posto  è  molto  tranquillo  e
abb iamo anc he  una  bella  vista  sulla  c ittà . Mentre  io   p reparo  da  mangia re  Fab io  e  le  b imbe sc endono  sulla
riva  del fiume  (Saòne)  per g ioc are  un  po’  e  per sgranc hirsi le  gambe, a l ritorno  le  b imbe   mi portano  dei
sassolini da  tenere  per ric ordo  e  mi rac c omandano  d i metterli in  un  b ic c hiere! Siamo  molto  stanc hi e  dopo
c ena  and iamo sub ito a  letto, domani c i aspettano anc ora  un bel po’  d i Km!

Martedì 28/ 08
Moulins /   Cheverny  Km 204
La  notte  è  trasc orsa  tranquillamente  e  a l  risveglio  partiamo  subito.  Dopo  c irc a  30  Km,  lungo  la  strada
naziona le, troviamo un’a rea  d i sosta  a ttrezza ta , c ompletamente  gra tuita , ne approfittiamo per fa re il p ieno d i
ac qua  e  ripartiamo  inc reduli. Arriviamo  a  Cheverny verso  mezzogiorno, sostiamo  nel tranquillo  parc hegg io
gra tuito  vic ino  a l c astello, p ranziamo  e  iniziamo  sub ito  la  visita . L’ ingresso  è  d i 6.80€ per g li adulti, c on  un
supp lemento  c ’è anc he  la  possib ilità  d i visita re una  parte del parc o in barc a  a ttraverso un c ana le e la  mostra
intera ttiva  “ Le  sec rets de  Moulinsa rt” . All’ ingresso  rimaniamo sub ito  a ffasc ina ti da l bag liore  della  fac c ia ta  del
c astello, poi a ll’ interno da lla  ric c hezza  deg li  a rred i. Sc opriamo
infa tti  c he  il  c astello  è  sta to  ab ita to  fino  a l  1985!  Usc iamo  e
passeggiamo  nel  c ura tissimo  parc o  a ll’ ing lese,  qui  troviamo
c edri, sequoie  e  tig li, i p ra ti  c he  li c irc ondano, sembrano  una
vera  e p ropria  moquette. Linda  e Noemi mi riempiono le tasc he
d i ghiande, fog lie e  margheritine, a ltri souvenir c he and ranno  a
riempire  il loro  b ic c hiere  dei ric ord i. Tappa  d ’obb ligo  è  il c anile
dove  vivono  un  gran  numero  d i c ani d i razza  ang lo-franc ese
tric olore,  le  b imbe  non  c redono  a i  loro  oc c hi  e  c i  fermiamo
d ivertiti  ad  osserva rli.  Torniamo  in  c amper  sodd isfa tti  e  c i
rilassiamo un po’ , io  esamino i dep liant c he ho p reso  nell’ uffic io
turistic o  c he  abb iamo  trova to  vic ino  a l  c astello  e  leggo
qua lc osa  su Chambord  c he visiteremo domani. Cena  e buona
notte! 



Merc oledì 29/ 08
Cheverny /  Chambord  /  Chaumont /  Amboise  Km 70
Questa  notte  ha  p iovuto  un pò, il mattino  è  grig io  e  il c ielo  solc a to  da  nuvoloni minac c iosi ma  a  noi p rop rio
non  importa ,  siamo  ansiosi d i a rriva re  a  Chambord !  Non  c i vuole  molto  e  dopo  poc hi km  entriamo  nella
tenuta  c he  c irc onda  il c astello,  la  strada  tag lia  l’ enorme  foresta  c he  tutto  ad  un  tra tto  si  apre  e  lasc ia
intravedere  le  guglie  e  i tetti illuminati da l sole  c he, da  non c redere, è  usc ito  inaspetta to. Fa  però  pa rec c hio
freddo  e  indossate  le  g iac c he  a  vento  c i avviamo a lla  visita  (9.50€ g li adulti). Il c astello  c i appare  in tutta  la
sua  grandezza , le  sue  d imensioni sono  c olossa li,  possiede  426 stanze  struttura te  a ttorno  a lla  famosa  sc a la
progetta ta ,  si  p resume,  da  Leonardo.  Qui le  b imbe  si d ivertono  un  sac c o  a  sa lire  e  sc endere  senza  ma i
inc ontrarsi e  si sa lutano  da lle  finestrelle  c he  danno  nell’ apertura  c entra le,  ma  non  si può  sta re  qui tutto  il
g iorno, c osì c ontinuiamo, loro  malgrado, ad  esp lorare  le  stanze. Visitiamo  l’ a lloggio  del re  Franc esc o  I, g li
appa rtamenti  della  reg ina  e   la  c appella ,  ma  è  tutto  ta lmente  grande  c he  io  ben  presto  perdo
l’ orientamento  e  seguo  fiduc iosa  Fab io.  E’  un  c ontinuo  susseguirsi  d i  stanze  e  c orridoi,  c he  c omunque
ric onduc ono sempre a lla  sc a la  c entra le e quando me ne rendo c onto, mi sento molto p iù tranquilla , visto c he
a  Noemi sc appa  la  p ip ì e  i bagni sono  g iù  a ll’ ingresso!  Sono  partic ola rmente  c olp ita  da l fa tto  c he  molte
pareti a ll’ interno, sono  pra tic amente  ric operte  da lle  firme  dei visita tori, inc ise  nel tufo, non  solo  firme  a ttua li
(non si potrebbe  imped irlo?) ma  anc he da ta te 1700-1800, e questo, nonostante sia  un a tto  d i maleduc azione
e non rispetto , mi a ffasc ina  molto. E’  per me un segno tangib ile d i quanti hanno   visita to  Chambord  nel c orso
dei sec oli, mi sembra   c he  il tempo  si sia  fermato  e  c he  g li uomini d i a llora  non erano  poi c osì d iversi da  noi!
Sa liamo sulle  terrazze  da  dove si gode uno  sp lend ido panorama  del parc o, sc a ttiamo qua lc he foto  e poi g iù
a  vedere  la  sa la  delle  c a rrozze. A questo  punto  usc iamo e  torniamo in c amper per il p ranzo. Nel pomerigg io
dec id iamo d i fa re un g iro in b ic ic letta  lungo il c ana le, per poter avere una  visua le p iù ampia  del tutto  e devo
d ire  c he  ne va le  veramente  la  pena . Visto  da  lontano, inc ornic ia to  dagli a lberi e  riflesso  sull’ ac qua , il c astello
sprig iona  tutto  il suo  fasc ino  e  la  sua  eleganza . Al ritorno  dec id iamo  d i pa rtire  per Amboise, passando  per
Chamount  dove  c i fermiamo  solo  per una  b reve  passeggia ta  nel pa rc o, ad  Amboise  sostiamo  in  un’a rea
a ttrezza ta  c he  si trova  poc hi mt  dopo  l’ ingresso  del c ampeggio  c omuna le, c i c osta  9.00€  per 24 ore. Qui
vic ino  c ’è  un bel parc o g ioc hi e  mentre  p reparo  la  c ena  Fab io porta  le b imbe a  sfogarsi un po’  (ma  loro  non
sono mai stanc he?) e anc he stasera  dec id iamo d i andare sub ito a  letto, siamo davvero esausti!

Giovedì 30/ 08
Amboise /  Chanteloup  /  Chenonc eaux  km 25
Questa  notte  è sta ta  parec c hio fredda, ma  il mattino  p reannunc ia  una  sp lend ida  g iorna ta  d i sole e c a ric hi d i
energ ia  ed  entusiasmo  pa rtiamo  a  p ied i  per  la  visita  del  c astello  d i  Amboise.  La  vista  da l  ponte  c he
a ttraversiamo  è  davvero  bella , il c astello  c ostruito  su un p romontorio  lungo  la  riva  della  Loira  è  abbrac c ia to
dalle  c ase  e  le  sue  guglie  gotic he  sp ic c ano  in  a lto. L’entra ta   c osta  8.50€ per g li adulti, visitiamo  sub ito  la
Cappella  d i S.Uberto  dove si trova  la  tomba  d i Leonardo, poi le  terrazze, da lle  qua li si ha  una  sp lend ida  vista
sulla  Loira  e  sui g rig i tetti sp ioventi della  c ittà . Terminata  la  visita  degli appartamenti, Fabio  c i immorta la  a i
p ied i del g igantesc o  c ed ro  del Libano  c he  si trova  nei g ia rd ini, poi usc iamo  e  c i d irig iamo  verso  Le  Close-
Luc è.  Lungo  la  strada  possiamo  ammira re  stup iti,  le  c ase,  anc ora  ab ita te,  sc ava te  nel  tufo.  E’  ta rd i  e  c i
ac c ontentiamo  d i uno  sguardo  da ll’ esterno  a lla  c asa  dove  visse  e  morì Leonardo  , dec id iamo  d i torna re  in
c amper per mangia re e poi d i p roseguire fino a  Chenonc eaux  c on tappa  a lla  pagoda  d i Chanteloup .
Il pa rc hegg io  in fondo  a l via le  c he  porta  a lla  pagoda  non è  molto  grande  e   c i sono  poc hi veic oli in sosta  ,
pensiamo  c he  forse  questo  luogo  non è  c a lc a to  da l turismo  c ome  g li a ltri p iù  famosi e  infa tti a ll’ interno  del
parc o (ingresso  6.50€) non inc roc iamo molti visita tori. Le b imbe rimangono p iac evolmente  sorp rese da i g ioc hi
antic hi c he troviamo d issemina ti sul p ra to  e c he si possono liberamente  usare, è inutile d ire c he rimaniamo qui
un bel po’  e  c he  le  lasc iamo  d ivertire. Poi sa liamo  sulla  pagoda  c he  è  a lta  44 mt  e  da  qui c i god iamo  un
bellissimo panorama  sulla  va lle della  Loira , la  foresta  e il laghetto  sottostante  (sc onsig lio  a  c hi soffre  d i vertig ini
d i sa lire  fin quassù, il ba lc one  è  davvero  stretto). Riperc orriamo  in tranquillità  il via le  d i ac c esso  e  torniamo  in
c amper. Prima  d i c ontinuare  per Chenounc eaux, c i fermiamo  a  fa re  la  spesa  in  un  supermerc a to  Lec lerc ,



spend iamo 40€ senza  aver c ompra to  molto, c onsta tiamo c he  frutta  e  verdura  sono molto  c a re e c omunque
tutti i p rezzi sono  sopra  la  med ia  rispetto  a ll’ Ita lia . Arriviamo  fina lmente  a  Chenonc eaux dove  troviamo  un
c omodo  parc hegg io  gra tuito  nei p ressi del c astello. Linda  e  Noemi esc ono  sub ito  a  g ioc are, hanno  visto  un
c avallo  sul p ra to  p roprio  d ietro  a  noi e  un a lbero  da lle  mele  p ic c ole  c ome noc i (tre  vanno  ad  aggiungersi a i
loro  souvenirs). Sapp iamo c he a lla  sera  il c astello  è  illumina to  e  si può  visita re  da lle  21:30 a l p rezzo  d i 5.00€, io
sono  stanc hissima  ma  Fab io  insiste  e  anc he  le  b imbe  approvano  l’ idea , c osì ac c onsento  e  dopo  c ena  c i
avviamo  a ll’ ing resso.  C’è  un  lungo  via le   d i p la tani da  perc orrere  prima  d i a rriva re  a l c astello  ed  è  tutto
illumina to da  luc i b lu… una  magia !   Prendo per mano le b imbe 
e  fac c iamo  finta  d i essere  le  p rinc ipesse  c he  fanno  l’ ingresso
trionfa le! Non ved iamo anc ora  il c astello, (il via le non finisc e p iù
e  le  mie  gambe  si  muovono  per  inerzia )  ma  sentiamo  una
music a  c he  da  lieve  si  fa  sempre  p iù  forte…E fina lmente
ec c olo!  La  fac c ia ta  illumina ta  sembra  usc ire  da l  buio  della
notte, i g ia rd ini sono  un inc anto  e  sullo  sfondo, c ome  c ilieg ina
sulla  torta ,  la  luna  p iena !  La  stanc hezza  sparisc e  in  questi
momenti  e  c osì c ominc iamo  a  c amminare  tra  i  via letti  per
sc oprire  da  tutte  le  angolazioni  g li effetti delle  luc i, il c astello
c he si spec c hia  nell’ ac qua , le fontane illumina te…ne è va lsa  la
pena !  Torniamo  in  c amper  e  and iamo  a  dormire  felic i   d i
questa   inc antevole sera ta . 

Venerdì 31/ 08
Chenonc eaux /  Fougères  Km 231
Al mattino  torniamo  a  visita re  Chenonc eaux, stavolta  a lla  luc e  del g iorno  e  c ome  p romesso  a lle  b imbe, la
p rima  tappa  è  il lab irinto. Un vero  d ivertimento  per Linda  e  Noemi c he c orrono  c ome matte  tra  le  siep i e  non
vorrebbero  p iù venir via . Entriamo  nel “ Castello  delle  Dame”  (ing resso  9,50€) e  visitiamo  le  numerose  stanze
tutte  adorna te  da  sp lend ide  c omposizioni florea li.  La  ga lleria ,  trasformata  in  c orsia  d ’ospeda le  durante  la
sec onda  guerra  mond ia le,  le  c amere  e  in  fine  le  c uc ine,  c ompletamente  a rreda te  e  dota te  d i  una
moltitud ine  d i suppellettili. All’ esterno  i g ia rd ini c i appa iono  in tutto  il loro  sp lendore: i fiori c on le  loro  infinite
tona lità  d i rosa , le  siep i c he  formano  d isegni eleganti, i via letti e  le  fontane. Seguiamo il c orso  dello  Cher e  c i
a llontaniamo  da l  c astello  per poterlo  vedere  nella  sua  interezza .  Fab io  non  smette  p iù  d i  sc a tta re  foto,
sembra  c he a  ogni passo  la  visua le sia  p iù bella , mi d ic e d i aspetta rlo  e  se ne va  a lla  ric erc a  dello  sc orc io  p iù
suggestivo. Continuiamo  la  nostra  passegg ia ta  verso  le  fa ttorie  e  c i fermiamo  a  c omperare  del vino  nella
vic ina  c antina  , una  b reve  sosta  (obb liga ta )  a l pa rc o  g ioc hi e   poi p roseguiamo  verso  i g ia rd ini e  g li orti.
Anc he  qui  c ’ è  molto  da  ammirare,  i  nostri  oc c hi  vengono  rap iti  da i  mille  c olori  d i  tante  e  molte  volte
sc onosc iute  varietà  d i fiori, le  b imbe  si entusiasmano  a lla  vista  delle  zuc c he  c he  sono  davvero  g iganti e  mi
c hiedono  se  quella  c he  stanno  toc c ando  è  p roprio  quella  d i Cenerentola !  Torniamo  in  c amper, p ranzo  e
partenza . Abb iamo  dec iso  d i sa lire  verso  Mont  Sa int  Mic hel, anc he  se  c i sa rebbe  Villand ry  c ome  prossima
tappa  del nostro  itinera rio, ma  abb iamo  paura  c he  poi non  c i resti molto  tempo  per la  Normand ia  e  ora
abb iamo una  voglia  matta  d i vedere l’ oc eano, le maree, le c oste, i paesagg i c he abb iamo tanto  sogna to.
Durante  il viaggio  io  c onsulto  le  guide  per dec idere  dove  pernotta re  e  la  nostra  sc elta  è  Fougères. Quando
arriviamo  c hied iamo  dov’è  un  c amper-c ar e  c i viene  segna la to  p roprio  vic ino  a ll’ ingresso  del c astello, qui
troviamo  un grande  parc hegg io  gra tuito  dove  c i sono  a ltri  c inque  o  sei c amper.  Ceniamo  osservando  da l
finestrino  le  c ase  c ostruite  in sassi,  molto  c a ra tteristic he, tip ic he della  Bretagna  e  il c astello, d i c ui, da  questa
posizione, ved iamo solo le imponenti mura . Così dopo c ena  dec id iamo d i fa re una  passeggia ta  per c uriosare
un po’ . Ormai è  buio, ma  la  nostra  visita  fuori p rogramma  si rivela  entusiasmante! La  p iazzetta , dove  si trova
l’ ingresso del c astello, sembra  un p ic c olo paese delle fiabe e c ’ è anc he un mulino tra  g li immanc ab ili fiori. Da
qui ved iamo in a lto  una  c a tted ra le  e  dec id iamo d i raggiungerla  a  p ied i, la  strada  è  in sa lita  e  pra tic amente
deserta , (c i c hied iamo  anc ora  una  volta  se  i franc esi la  sera , non  esc ono  mai d i c asa )e  raggiungiamo  la
c hiesa . Entriamo, sulla  sinistra , nei g ia rd ini c he  la  c irc ondano. Rimaniamo  stup iti da lla  bellezza  e  da lla  c ura
c on la  qua le  sono  tenuti, le  luc i c ontribuisc ono  a  va lorizzare  il tutto, c i ac c org iamo  c he  da  qui si domina  la
c ittà  e c amminando anc ora  un po’ , inaspetta tamente, c i appare in basso, il c astello illumina to…Davvero uno
spettac olo  magnific o!  Sc end iamo  perc orrendo  un  sentiero  c he  c i  porta  d i  nuovo  vic ino  a l  c astello,
c amminiamo tra  vec c hie  c ase a  gra tic c io  e  in poc hi minuti raggiungiamo il c amper. And iamo sub ito  a  letto,
abb iamo c amminato per un’ ora  e siamo molto  stanc hi, in p iù domani c i aspetta  una  g iornata  memorab ile!



Sabato 01/ 09
Fougères /  Mont Sa int Mic hel  km 48
Stamattina  sono  un pò  emoziona ta , manc ano  poc hi km  per raggiungere  Mont  Sa int  Mic hel, c osì c i a lziamo
presto  e  partiamo  sotto  un c ielo  grig io  e  nuvoloso. Più c i avvic iniamo, p iù sono  ansiosa  d i sc orgere  l’ abbazia
in lontananza  e ad  un c erto  punto, quasi urlo a  Fabio c he la  sto vedendo. Fab io mi risponde c he è impossib ile,
manc ano  anc ora  20 Km, eppure  la  sagoma  c he  sc orgo  è  inc onfond ib ile… però  non vedo  il mare, ma  solo
bosc hi e c ampi! Fina lmente  non c i sono p iù dubb i, Mont sa int Mic hel c i appa re nitida  c ontro  il c ielo grig io e io
mi sento un b rivido c orrere sulla  pelle…
Siamo c ostretti a  fermarc i sul p rimo parc hegg io (gra tuito) d istante c irc a  2 km, perc hé c ’è l’ a lta  marea  e quelli
p iù  vic ini  non  sono  p ra tic ab ili.  Ci  posizioniamo  c ol  muso  verso  il  mare  e  io  inizio  g ià  a  sc atta re  foto!  Ci
p repa riamo indossando  le  c ose p iù pesanti, fuori fa  freddo  e  purtroppo  inizia  a  p iovere, c osì sc artiamo  l’ idea
d i p rendere  le  b ic i  e  c i  avviamo  a  p ied i.  La  strada  non  sembrava  essere  c osì interminab ile,  ma  il  lungo
c ammino, ac c ompagna to  da l vento  e  da i gabb iani, verso  questo  meravig lioso  simbolo  della  sp iritua lità ,  c i
permette  d i godere  tota lmente  della  bellezza  c he  c i c irc onda . Più  c i avvic iniamo  e  p iù  c i sembra  d ’essere
avvolti da  un deserto  d i sabb ia  e  ac qua  da i c onfini imperc ettib ili. Giunti a ll’ interno  delle  mura  perc orriamo  la
strad ina  c he porta  su a l monastero, qui è  tutto  un b rulic a re d i gente  c he  va  e viene, si ferma  nei negozietti d i
souvenir, fotogra fa , c erc a  il punto  mig liore  per ammira re  il panorama  dalle  torri c he  si a ffac c iano  sulla  ba ia .
Sa liamo  sempre  p iù su e  abb iamo  una  visua le  sempre  p iù ampia , c i rend iamo  c onto  c he  la  marea  è  sc esa
molto  e  ved iamo  i  pa rc hegg i,  c he  p rima  erano  sommersi,  riempirsi  p iano  p iano  d i mac c hine  e  pullman!
Arriviamo a ll’ ingresso  dell’ abbazia , mangiamo qua lc osa  a l sac c o  e  p roseguiamo lungo la  rip ida  sc a lina ta . Ci
soffermiamo sulla  terrazza  ovest,  da  qui c i god iamo  una  vista
meravig liosa  sulla  ba ia , sulle  c oste  bretoni a  ovest  e  quelle
normanne a  est e sopra ttutto  sulla  marea  c he sta  sc endendo
a  vista  d ’ oc c hio!  Poi entriamo  nell’ abbazia , passiamo  per il
c hiostro ,  c ostruito  in  c ima  a lla  “ Merveille” ,   il  refettorio  e
anc ora  a l p iano  inferiore  per la  sa la  degli osp iti. Poi  visitiamo
la  c rip ta  dei  g rand i  p ilastri,  ed ific a ta  per  sostenere  il  c oro
della  c hiesa  sovrastante  e  infine  la  sa la  dei  c ava lieri… un
vero  susseguirsi  d i  g rand iose  p rodezze  a rc hitettonic he!
Quando usc iamo da lla  visita  c i a ttend e una  sorp resa : Il sole si
sta  fac endo  spazio  tra  le  nuvole  e  in  poc hi  minuti  tutto  il
paesagg io  c ambia !  In  lontananza  il mare  e  le  nuvole  sono
d iventa te  un tuttuno  da i c olori pastello  e  grand i mac c hie  d i
luc e  sc a ldano  il grig io  opac o  della  sabb ia . Il c ielo, sopra  d i
noi, è  limp id issimo e d i un b lu c a ric o, inizia  anc he a  fa r c a ldo,
e  a  b reve,  c i  ritroviamo  tutti  in  manic he  c orte.  Iniziamo  la
d isc esa  per g li stretti vic oli, c i fermiamo  in  qua lc he  negozio
per ac quista re  dei ric ord ini e  poi torniamo  in c amper. Verso
le  20 dec id iamo  d i inforc a re  le  b ic i e  d i tornare  a ll’ isola  per
vedere  l’ a lta  marea , assieme  a  una  simpa tic a  famig liola  d i
Ragusa  (Sa lva tore,  Anna ,  Matilde  e  Nic c olò,  c omplimenti
ragazzi!)  c he  abb iamo  c onosc iuto  ad  Amboise  ,  abb iamo
ritrovato  a  Chenonc eaux e  per finire  anc he  qui! Purtroppo  il
buio arriva  prima della  marea  e dopo esserc i gusta ti la  magia
d i  passeggiare  per  Mont  Sa int  Mic helle  illumina ta  e  libera
dall’ assa lto  dei turisti, torniamo a lla  base e c i abbandoniamo
ad  un sonno p rofondo. 

Domenic a 02/ 09
Mont Sa int Mic hel /  Bayeoux /  Arromanc e-les-Ba ins  Km134
Stamattina  lasc iamo  a lle  spa lle  la  meravig lia  d i Mont  Sa int  Mic hel e  c i d irig iamo  verso  le  c oste  dello  sba rc o.
Viaggiamo lungo la  reg ione del Ca lvados, tra  verd i e dolc i c olline illumina te  da l sole mattutino c he appare e
sc ompare  d ietro  grand i nuvole  b ianc he. Ci fermiamo  a  St –Lò, in una  boulangerie, per c omperare  il pane  e
quattro  deliziose paste, poi c ontinuiamo verso Bayeaux dove c i fermiamo per il p ranzo. Il parc heggio  è molto
vic ino a l c entro  e dopo mangia to fac c iamo un g iretto  per la  c ittà  semideserta ( in p iù oggi è domenic a  e per
la  g ioia  d i Fab io i negozi sono  c hiusi). Entriamo nella  sp lend ida  c a tted ra le  gotic a , ammiriamo le  antic he c ase
a  gra tic c io  del  c entro  e  passiamo  davanti  a l  famoso  museo  degli  a razzi,  c he  però  non  visitiamo  per
manc anza  d i tempo. Ripartiamo  d iretti ad  Arromanc e  , c he  ragg iungiamo  dopo  poc hi Km. Troviamo  una
p ic c ola  a rea  d i sosta  a ttrezza ta   (2€ a ll’ ora  per la  c orrente  e  2€ per l’ ac qua)  p rop rio  vic ino  a l c entro  del
paese,  è  supera ffolla ta  ma  abb iamo  la  fortuna  c he  un  c amper se  ne  sta  andando.  Ci  sistemiamo  nel
parc hegg io  c he  risulta  essere  davvero  stretto  e  sc omodo  e  iniziamo  la  visita  del  paese.  Quando
raggiungiamo  il lungomare  ved iamo  sub ito  in lontananza  i resti d i quello  c he  fu un porto  artific ia le, c ostruito
dag li a llea ti, per l’  approvvig ionamento  delle  truppe  g ià  sbarc a te. Visitiamo  il museo  del D-Day, (6,50€ g li
adulti), a ll’ interno  un filma to  c i sp iega  p roprio  c ome il porto  fu c ostruito, poi quando  usc iamo sa liamo  fino  a l



promontorio  del c inema  a  360° ( c ’ è  anc he  un trenino  gra tuito  c he  fa  da  navetta , ma  l’ abb iamo  perso  per
poc o). Il film (4€ g li adulti) è   intitola to  “ Il p rezzo  della  libertà ” , dura  20 minuti e  viene proietta to  ogni mezz’ora
c irc a , è  molto  c oinvolgente e merita  d i essere visto  anc he se c i lasc ia  c on l’ amaro in boc c a . Usc iamo c on un
nodo  in  gola ,  fuori  il sole  è  torna to  a  sp lendere  e  la  mia  sensazione  d i tristezza  svanisc e  a ll’ improvviso.  Il
panorama, da l p romontorio in c ui c i troviamo, è meravig lioso: l’ erba  è c olor smera ldo, il mare  b lu intenso e mi
p rende un senso  d i euforia ! Le  b imbe c orrono sul p ra to, Fab io sa le sul belvedere e io mi godo la  visua le della
c osta  e  delle  fa lesie  ba ttute  da l vento, c on nel c uore  il rispetto  e  la  ric onosc enza  per il sac rific io  delle  tante
g iovani vittime c he qui hanno perso la  vita , in nome della  libertà .
Torniamo  g iù c ol trenino  e  and iamo  sulla  sp iagg ia  a  vedere  da  vic ino  i resti dei b loc c hi c he  formavano  un
molo, poi passegg iamo  un po’  lungo  la  riva  e  and iamo  a  c ac c ia  d i c onc hig lie, Linda  e  Noemi si d ivertono
molto  e  non smettono  p iù d i rac c og lierne. Si sta  avvic inando  la  sera  e  c osì torniamo in c amper per la  c ena ,
g ioc hiamo un po’  c on le b imbe fac c iamo una  bella  doc c ia  e poi and iamo a  letto.

Lunedì 03/ 09
Arromanc e /  Pointe-du-Hoc  /  Colleville /  Arromanc e  km 60
Stamattina  partiamo per Pointe-du-Hoc  dove il 6/ 6/ 1944 i rangers americ ani, sbarc a ti sulla  sp iaggia , riusc irono
a   risa lire  la  fa lesia  per poi invadere  la  postazione  tedesc a . Troviamo  c ome a l solito  un c omodo  parc hegg io
gra tuito  e c i avviamo verso il sito. Siamo sub ito  sba lord iti da lla  vista  d i una  moltitud ine d i buc he, a  volte vere e
proprie  voragini, c he  tempestano  il p ra to  erboso, segno  dei bombardamenti c he  p rec edettero  l’ assa lto  dei
rangers e  c he  fec ero  c orrere  a l ripa ro  i tedesc hi. Le  b imbe  iniziano  sub ito  a  c orrere  su e  g iù da  quello, c he
nella  loro  innoc enza ,  sembra  essere  solo  un  d ivertente  g ioc o.  Le  loro  risa te  stridono  c on  questo  sc enario
devasta to  da lle  bombe  e  c on questo  rispettoso  silenzio, rotto  solo  da l passagg io  dei gabb iani e  io  mi sento
quasi un po’  a  d isagio. Ma   penso  anc he  c he  queste  loro  g ioiose  risa te  sono  un grido  d i libertà , c he  onora  e
rende omaggio a l sac rific io d i tante vite umane.
Quando  torniamo  in c amper, mi p rende  una  stanc hezza  c he  p robab ilmente  ho  ac c umula to  durante  questi
g iorni vissuti veramente  in  modo  intenso  e  dopo  mangia to  me  ne  vado  in  mansarda  a  riposare, mentre  d i
sotto  Fab io  e  le  b imbe  g ioc ano, d isegnano  e  fanno  c hiasso! Rec upera te  le  forze  ripa rtiamo  verso  Colleville,
sc eg liamo  d i perc orrere  la  strada  c he  c ostegg ia  il mare  lungo  Omaha  Beac h, forse  la  sp iaggia  p iù c elebre
dello  sbarc o  in  Normand ia   e  qui  c i fermiamo  a  passegg ia re  un  po’ .  Rac c og liamo  in  una  bottig lia  della
sabb ia , le  b imbe  trovano  uno  stampino  a  forma  d i pesc e  e  si mettono  a  g ioc are, noi sc a ttiamo  qua lc he
fotogra fia  a l  monumento  c he  ric orda  i  p iù  d i  tremila  solda ti  qui  c aduti.  Anc ora  poc hi  km  e  c i  troviamo
all’ ingresso del c imitero americ ano, posto p rop rio su una  c ollina  c he sovrasta  Omaha  Beac h. Dopo una  b reve
passeggia ta   ragg iung iamo  “ il  Memoria l” ,  o ltre  il  qua le  si  ap re  la  visua le  sui  g rand i  p ra ti  c ostella ti  da
innumerevoli c roc i b ianc he. Qui, a i miei oc c hi, si materia lizza  quella  c he fin’ ora  era  solo un’ idea  del numero d i
vittime   morte  durante  quelle  trag ic he  ba ttag lie   e  sento  un  vuoto  dentro,  una  sensazione  d iffic ile  da
desc rivere. Passeggiamo un pò tra  le  c roc i, c he in questo  c imitero  sono  9387, le  b imbe mi c hiedono  c osa  c ’è
sc ritto  sopra  , sc oprono  c he  su ognuna  c ’ è  un nome  e  mi c hiedono  d i leggerg lieli tutti, poi rac c olgono  una
margheritina  e  la  posano  sotto  a  una  d i esse, mentre  io  non  riesc o  a  non  pensa re  a  quante  madri hanno
p ianto i loro fig li.
Per la  notte, dec id iamo  d i tornare  ad  Arromanc he, ma  stavolta  sul parc hegg io  in c ima  a lla  fa lesia , vic ino  a l
c inema 360°. Sapp iamo c he la  sosta  c osta  4€, ma  quando a rriviamo non c ’ è nessuno c he c e li c hiede, c osì c i
posizioniamo c on il muso verso il mare e c i god iamo un tramonto ind imentic ab ile.

 



Martedì  04/ 08
Arromanc e /  Courseulles-sur-Mer /  Neuillè Pont-Pierre  Km 255
Oggi  siamo  un po ’  indec isi sul da  fa rsi, vorremmo tanto  p roseguire  lungo  la  c osta , a  nord ,  ma  c i rend iamo
c onto  c he la  strada  per tornare  a  c asa  è tanta  e c he forse c i c onviene inizia re a  sc endere. Però le sp iagge c i
a ttirano  e  c osì dec id iamo  d i perc orrere  anc ora  un  po’  d i c osta  verso  Gold  Beac h, dove  c i fermiamo  per il
tempo  d i  una  passegg ia ta .  C’è  la  bassa  marea ,  c amminiamo  sulla  sabb ia  e  la  sp iaggia  è  ta lmente
sc onfina ta  c he   la  sensazione  è  d i esserne  c ompletamente  avvolti. Rip rend iamo  il c amper e  c i fermiamo  a
Courselles, p icc ola  c ittà  c he  delimita  le  sp iagge  d i Gold  e  Juno, passegg iamo  un  po’  per il c entro  dove
troviamo  il merc a to, c ompriamo  il pane,  le  ultime  c arto line  e  poi c i fermiamo  a  mangia re  nel pa rc hegg io
dell’ ac quario. Prima  d i ripa rtire  d iamo  un ultimo  sa luto  a ll’ oc eano, c amminiamo  lungo  il pontile  del fa ro  e  c i
fermiamo ad  ammira re anc ora  una  volta  i  meravig liosi  c olori
c he  c i rega la  questa  bellissima  g iorna ta   d i limp ido  sole. Nel
pomerigg io dec id iamo d i visita re il c astello  d i Fonta ine-Henry,
c he  d ista  solo  10 Km, ma  quando  a rriviamo, notiamo  c he  il
pa rc hegg io  è  c ompletamente  vuoto!  Per  nostra  sfortuna
oggi  il  c astello  è  c hiuso,  c osì  p roseguiamo  verso  Tours e
domani  mattina  avremo  tempo  per  visita re  Villandry,  una
tappa  c he  c i  d isp iac eva  tra lasc ia re.  Troviamo  un’a rea  d i
sosta  a ttrezza ta  e  gra tuita  nel paese  d i Neuillè  Pont-Pierre  a
20 km  da  Tours, p roprio  d i fronte  c ’è  un  pa rc o  c he  sembra
una  p icc ola  foresta ,  c osì Fab io  sc aric a  le  b ic i  delle  b imbe
c he  si  mettono  a  sc orrazzare  a llegramente  tra  le  strad ine.
Cena  e tutti a  nanna .

Merc oledì 05/ 08
Neuillè-Pont-Pierre /  Villandry /  Digoin  Km 376
Dopo  c olazione  pa rtiamo  a lla  volta  d i  Villand ry,  dove  troviamo  il  solito  c omodo  parc hegg io  gra tuito  ad
a ttenderc i. Entriamo  nel c astello  c he  sub ito  c i trasmette  il c a lore  d i un’ intima  d imora  familia re. Visitiamo  le
c olora te  stanze  del p iano  terra , molto  ric c he  d i mob ili e  d ip inti,  poi sa liamo  a l p rimo  p iano  dove  c i sono  le
c amere, da lle qua li si hanno, c on punti d i vista  sempre d iversi, sp lend ide visua li sui g ia rd ini e g li orti sottostanti.
Proseguiamo  per la  ga lleria  dei  d ip inti  e  il  sa lone  orienta le,  sa liamo  a l  sec ondo  p iano  dove  troviamo  le
c amere  dei bambini. Qui Linda  e  Noemi si tra ttengono  p iù  a  lungo  per poter ammira re  i g ioc atto li e  i lib ri
antic hi, mentre noi c i god iamo una  meravig liosa  vista  sui g ia rd ini dell’ amore. Sa liamo poi sul mastio da  dove il
paesagg io, d ic hiara to  Patrimonio  Mond ia le  dell’Umanità , c i lasc ia  senza  parole. I g ia rd ini e  g li orti si aprono
a lla  vista  nella  loro interezza , è un vero trionfo d i c olori e d i geometrie da ll’ equilib rio perfetto, il tutto  va lorizza to
dalla  luc e  sp lendente  d i un  sole  b rillante  c he  neanc he  ogg i c i ha  abbandona ti.  Continuiamo  il perc orso
suggerito  da lla  guida , usc iamo  da l c astello  e  c amminiamo  nel bosc o  fino  a lle  serre, poi verso  il lab irinto  e  il
pa rc o  g ioc hi, il g ia rd ino dei semplic i ed  infine g li orti. Inutile d ire c he Fab io sc a tta  un’ esagerazione d i foto, ma
è p ra tic amente impossib ile resistere a lla  voglia  d i immorta la re tutto  c iò c he ved iamo. L’entusiasmo è ta lmente
tanto  c he  a ll’ usc ita  mi c ompro  qua lc he  bustina  d i sementi p romettendomi c he  anc h’ io  a  c asa  c oltiverò  la
mia  p ic c ola  Villand ry! Torniamo  in  c amper veramente  sodd isfa tti d i questa  visita , c i sembra  p roprio  d i aver
c onc luso in bellezza  il nostro  viaggio.  Mang iamo e  rip rend iamo la  marc ia  verso  sud , la  strada  c he  c i aspetta
è  lunga, perc iò  c erc hiamo  d i perc orrerne  il p iù  possib ile. Verso  sera  a rriviamo  in  un  p ic c olo  paese  (Digoin)
dove  dec id iamo  d i sostare  per la  notte, non  troviamo  un’a rea  a ttrezza ta  e  c i fermiamo  in  un  parc hegg io
pubb lic o tota lmente deserto, c eniamo, g ioc hiamo un po’  c on Linda  e Noemi e poi and iamo a  dormire!



Giovedì 06/08
Digoin /   Sc hio (VI) Km 760
Stamattina  c i a lziamo  presto  e  partiamo  sub ito  a lla  ric erc a  d i un  d istributore, troviamo  un self  servic es, ma  i
c ontanti  non  sono  ac c etta ti,  e  la  nostra  tessera  “ Banc oPosta”  tantomeno.  Chied iamo  a  un  signore  dove
possiamo  trovare  un  a ltro  d istributore, lui c i ind ic a  la  strada  verso  il vic ino  c entro  c ommerc ia le  Lec lerc , ma
anc he  qui senza  c ontanti o  c a rta  d i c red ito  non si fa  nulla . Sono  le  7:30 e  dovremmo aspetta re  fino  a lle  9:00,
orario  d ’apertura  del d istributore! Fab io  non si a rrende  e  c hiede  a  2 avventori se  possono  pagare  c on la  loro
tessera  il nostro  rifornimento  e  noi pagare  loro  in c ontanti e  per fortuna  a l terzo  tenta tivo  troviamo un signore
gentile (a rriva to c on un c amper) c he ac c onsente. Il viaggio p rosegue tranquillo, le b imbe si svegliano verso le
9:00 e  io  c on loro  inizio  a  g ioc a re, d isegnare, leggere  storie, in modo c he non si stanc hino  d i sta re  in c amper.
Riperc orriamo la  stessa  identic a  strada  dell’ anda ta , c i fermiamo a  mangia re nell’ a rea  d i sosta  dell’ autostrada
c he  si trova  p roprio  sotto  il monte  b ianc o, situa ta  in  un  punto  ottimo  per l’ osservazione  delle  magnific he
montagne c he si aprono a  ventag lio  intorno a  noi. Ripartiamo verso le 13:30, ma  purtroppo  troviamo c olonna
c irc a  3 Km  prima  dell’ ingresso  del tunnel, 1 ora  e  mezza  il tempo  d ’a ttesa  segna la to!  Ci p rende  un  po’  lo
sc onforto, ma  non abb iamo  a ltra  sc elta , c i sono  dei lavori in c orso  c he  ra llentano  inevitab ilmente  il tra ffic o!
All’ usc ita  del tunnel p roseguiamo senza  intopp i fino a  Milano, dove rimaniamo inc olonna ti un’a ltra  ora  e verso
le 19:30 c i fermiamo a  Verona , in autogrill, per mangiare un panino. E ora  la  strada  rimasta  per a rrivare a  c asa
è davvero poc a , e’  p roprio tutto  finito, il nostro  entusiasmante viaggio si è c onc luso, ma  rimarrà  un’esperienza
sempre  viva  e  p resente  nei  nostri  ric ord i  e  sic uramente  anc he  in  quelli  d i  Linda  e  Noemi  c he  hanno
c ominc ia to a  sa luta rc i d ic endo “ bongiour”  e a  ringraziarc i d ic endo “ merc ì” !


